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• Un modello geologico 3D come base per lo sviluppo di uno schema 
idrogeologico concettuale nell’area del Colosseo (Roma)

• Sviluppo di procedure per la mappatura a scala municipale del rischio
da pluvial flood



Un modello geologico 3D come base per lo sviluppo di uno schema 
idrogeologico concettuale nell’area del Colosseo (Roma)

Cristina Di Salvo, Marco Mancini, Massimiliano Moscatelli, Francesco Stigliano, Maurizio Simionato, Gian Paolo 
Cavinato

Gaspar Van Wittel, Veduta del Colosseo



Allagamento degli ipogei del colosseo durante il 

nubifragio del 20 Ottobre 2011 



Schema idrogeologico regionale e unità idrogeologiche (after 
Capelli et al., 2012)



After La Vigna et al., 2016



Santa Cecilia Formation deposit

Mancini et al., 2014
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Museo della Civiltà romana
modello di Roma arcaica (from VIII century b.c.)
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Colosseum

Block-diagram showing the geological setting of the area of the Colosseum; view from SW (after Funiciello et al., 1995) 
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Hypogea floor with remains of  impermeable cover

Stagnum Neronis
https://www.capitolivm.it/meraviglie-di-roma/domus-aurea-la-residenza-dorata-nerone/

Representation of Naumachiae



Stratigraphic scheme reporting formal lithostratigraphic , synthemic and sequence
stratigrapic units, from (1) Funiciello and Giordano (2008) and (2) Milli (1997), broken
down into component lithotypes, from Mancini et al., 2014 (mod). Radiometric age dates (3)
are from Karner et al (2001) and reference within. MIS indicate Marine Isotope Stage of the
Quaternary Period (see Wright 2000 for further details). In the last column on the right-hand
side hydrogeological complexes, into which lithotypes were grouped for the purpose of this
work. Related hydrogeological parameters and comparison with literature
hydrostratigraphic frames are in table 2.

2017 drilling survey



2017 Drilling survey in the Colosseum

Soprintendenza Speciale per il Colosseo e l’area Archeologica 

centrale di Roma - «Grandi Progetti Beni Culturali», Arena 

Colosseo – Lotto I, Indagini conocitive, scavi arecheologici e 

interventi di consolidamento delle strutture della parte ipogea.



Hydrostratigraphic frame used in this work; comparison with previous works and 
hydrogeological parameters.

Holocene alluvium, SFTba

Anthropic Backfill

Santa Cecilia Fm (CIL), gravelly lithotype

Clayey bedrock (MVA)

Fosso del Torrino Fm (FTR), sandy and gravelly lithotype, 





Holocene alluvium, SFTba

Clayey bedrock (MVA)

Fosso del Torrino Fm (FTR), sandy and gravelly lithotype, 

Santa Cecilia Fm (CIL), gravelly lithotype



Il sistema di drenaggio artificiale, 

ad oggi parzialmente inesplorato

Inflow of channelized Labicano Stream

Gallery from Esquiline-Oppian hill side

Gallery from Caelium hill side

Internal drainage system (euripus)



Software: Geomodeller ® v 4.0 (Intrepid

Geophysics)

Dimensioni modello:

518 x 408.5m

Area totale: 0.211 km2







Suggerimento per l’installazione di una rete di 

monitoraggio piezometrico



Sviluppo di procedure per la mappatura a scala
municipale del rischio da pluvial flood

Cristina Di Salvo, Francesco Pennica, Giancarlo Ciotoli, Gian Paolo Cavinato





Obiettivi del lavoro

• Testare una catena di strumenti GIS per la mappatura della 
suscettibilità da pluvial flood a scala municipale

• Derivare scenari di impatto compatibili con i dati a 
disposizione sul danneggiamento osservato

• Integrare suscettibilità e impatto potenziale per derivare una 
mappa preliminare di rischio da pluvial flood a scala 
municipale





• Linee e punti quotati dalla cartografia regionale della Regione Lazio (scala 1:5000)

• Shape poligonale con impronta degli edifici e destinazione d’uso (Regione Lazio)

• Perimetro aree a rischio alluvione (Autorità di Bacino del Tevere, 2006; 2013)

• Shape lineare della rete stradale e metropolitana (Geoportale nazionale)

• Numero di impiegati nelle attività commerciali (ISTAT, 2015)

• Popolazione residente suddivisa per zone (ISTAT, 2015)

• Shape puntuale  delle caditoie (Comune di Roma, Ufficio 
di Protezione Civile, 2008)

• Shapefile lineare dei principali segmenti di fognatura 
(digitalizzazione di immagini raster provenienti dal web)

• Shape poligonale (30 poligoni) degli allagamenti 
osservati tra il 2004 e il 2007 (Comune di Roma, 
Protezione Civile)

• Shape puntuale (1430 punti) relativi agli allagamenti 
osservati tra il 2001 e il 2014 (Vigili del Fuoco, Polizia 
Municipale, Comune di Roma, dati raccolti online)

http://webgis.urbisit.it/audb

http://webgis.urbisit.it/audb


Analisi di suscettibilità

Suscettibilità: definita come la probabilità di un allagamento di avvenire, in 
risposta alla morfologia del substrato e alla probabilità di densità spaziale degli 
allagamenti storici.







Mappa di suscettibilità 



Classe di danno 

potenziale

Criterio per la stima qualitativa delle caratteristiche degli elementi a rischio

5 Pericolo per perdita di vite umane; aree in cui le acque di allagamento possono mobilizzare sostanze tossiche; interruzione delle vie 

di accesso da e verso el aree allagate; interruzione di servizi; interruzione della mobilità urbana; interruzione di servizi di trasporto 

pubblico

4 Potenziale pericolo per l’incolumità delle persone; danno a beni culturali e archeologici; potenziale disfunzione delle linee di 

trasporto pubblico e traffico veicolare

3 Danno potenziale limitato per l’incolumità delle persone; locale interruzione di traffico 

2 Numero di persone limitato e altamente variabile di persone e/o beni esposti

1 Assenza di persone ed elementi esposti

Elementi considerati nell’analisi dell’impatto potenziale

1. Edifici (e.g., residenziali, uffici pubblici, scuole, ospedali, infrastrutture strategiche, attività ricreative e 
religiose); 

2. Attività commerciali (e.g., inclusi impianti sportive e colture agricole); 

3. Reti di trasporti e servizi e altri elementi urbani critici (e.g., strade, sottopassi, metropolitane);

4. Elementi ad alto potenziale inquinante(e.g., impianti industriali, depuratori, discariche);

5. Siti di interesse culturale, archeologico, ambientale; 



Dati disponibili per il calcolo delle categorie di costo

Dati Roma Capitale



Incertezza sulla stima del costo di danneggiamento



classe di danno potenziale + [(classe di costo di danneggiamento*peso della 
classe di costo)*∑incertezza]



Validazione dell’analisi di suscettibilità





Ottenuto 
suddividendo il costo 
della failed prediction
per i due scenari (13% 
dei costi del danno) 
nelle percentuali di 
ogli elemento





Cosa abbiamo imparato da queste esperienze

• Questi casi di studio dimostrano che la corretta conoscenza del substrato
geologico e delle modalità di circolazione idrica sotterranea possono fornire un
valido supporto alla comprensione dei fenomeni di allagamento da forti
piogge, e costituire uno strumento per la pianificazione di schemi di
monitoraggio.

• Inoltre, la padronanza dei sistemi GIS
consente di applicare tecniche speditive
e di basso costo per la classificazione
delle aree a rischio, e orientare studi più
approfonditi oltre a programmare
interventi di mitigazione mirati.
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